
 

 
 

       Economia: ancora in mezzo alla crisi  
Secondo una analisi di Unioncamere Emilia-Romagna, realizzata per l’Ottava Giornata dell’Economia, 
ordini e liquidità aziendale in calo. Cresce la Cassa integrazione, non si risolleva l’export 
 
Sette imprese su dieci stanno risentendo in misura consistente della crisi economica internazionale  
Le conseguenze negative di maggiore impatto riguardano gli ordini da parte dei clienti (oltre la 
metà delle imprese colpite dagli effetti della crisi li registra in diminuzione) e la liquidità aziendale 
(quasi un terzo delle aziende ne segnala un peggioramento). 
È quanto emerge da un’indagine condotta da Unioncamere Emilia-Romagna tra marzo e aprile 
2010 su un campione di circa 1.500 imprese rappresentativo della realtà imprenditoriale regionale 
diffusa in occasione della Ottava Giornata dell’Economia che vedrà protagoniste tutte le Camere di 
commercio della regione con una serie di eventi. 

“Questo consolidato appuntamento  - sottolinea Ugo Girardi, segretario generale di Unioncamere 
Emilia-Romagna – assume un significato particolare: con la recente riforma della legge che regola 
il sistema camerale, nel contesto di un potenziamento del loro ruolo, alle Unioni regionali sono 
espressamente attribuite funzioni di osservatorio e monitoraggio dell’economia locale svolte di 
fatto da tempo. Questa giornata permette quindi di offrire una interessante chiave di lettura  degli 
scenari e del posizionamento competitivo a livello regionale”. 
 
Secondo Unioncamere Emilia-Romagna, i primi dati relativi al 2010 sembrano confermare che la 
crisi sia ancora lontana da una sua conclusione. La Cassa integrazione guadagni nel primo 
trimestre dell’anno ha registrato una crescita del 384 per cento rispetto allo stesso periodo del 2009 
che pur era già pesantemente negativo. In particolare, la cig straordinaria ha registrato un aumento 
del 1424 per cento, ad indicare lo stato di forte difficoltà che sta interessando numerose imprese 
regionali.  I dati Istat sulle forze lavoro indicano che in Emilia-Romagna l’occupazione nel corso 
del 2009 è diminuita dell’1,2 per cento, vale a dire 24mila unità in meno (in Italia la flessione è 
stata dell’1,6 per cento pari a 380mila occupati in meno). I disoccupati sono aumentati di 33mila 
unità, arrivando a sfiorare quota centomila; il tasso di disoccupazione è passato dal 3,2 per cento del 
2008 al 4,8 per cento del 2009.  
Le statistiche trovano conferma nelle risposte delle imprese intervistate. Oltre il 28 per cento delle 
imprese riferisce, per il 2009, di aver riscontrato un esubero di personale legato alla contrazione 
dell’attività. Complessivamente il dieci per cento delle imprese interviste ha fatto ricorso agli 
ammortizzatori sociali,  una quota analoga di aziende a licenziamenti, mentre un 6 per cento ha 
ridotto gli orari di lavoro. 
Oltre alla cassa integrazione guadagni, un altro aspetto che ha caratterizzato negativamente questa 
fase congiunturale è stato l’andamento delle esportazioni. Nel corso del 2009 il commercio verso 
l’estero è diminuito del 23,4 per cento, una dinamica determinata principalmente dalla forte 
contrazione del comparto metalmeccanico. Nel mese di gennaio 2010, ultimo dato disponibile, è 
proseguita la flessione, con una diminuzione del 6,3 per cento delle esportazioni rispetto a gennaio 
2009. E’ in crescita il numero delle imprese esportatrici; molte aziende, anche di piccole 
dimensioni, nel tentativo di trovare nuovi sbocchi commerciali si stanno affacciando per la prima 
volta sui mercati esteri, realizzando fuori dai confini nazionali piccole quote di fatturato.  



 
“I dati indicano come la priorità sia ancora quella di gestire l’emergenza - afferma Andrea 
Zanlari, presidente di Unioncamere Emilia-Romagna. -Aiutare le imprese ad accedere al credito, 
evitare la chiusura delle aziende in difficoltà, tutelare l’occupazione e sostenere le famiglie che con 
il perdurare della crisi rischiano di scivolare verso la soglia della povertà sono le azioni che ci 
devono accompagnare in questo 2010. Tuttavia, a queste azioni dettate dalla logica della 
sopravvivenza vanno affiancate strategie di più ampio respiro, che ci consentano di riprendere con 
decisione quel cammino di crescita economica e coesione sociale che da sempre caratterizza la 
nostra regione”.  

Per la ottava edizione della Giornata dell’Economia, sono previste iniziative in tutte le nove Camere 
di Commercio dell'Emilia-Romagna: convegni e conferenze pubbliche, che si svolgeranno con 
diversa scansione temporale.  L’ obiettivo complessivo dell’iniziativa e di dare a livello nazionale e 
contemporaneamente a livello regionale e provinciale un forte messaggio del ruolo delle Camere di 
Commercio sia come “osservatori” delle economie locali che di sistema a rete.  
Ecco una sintetica “mappa” delle iniziative. 
 
Venerdì 7 maggio 
Bologna - ore 11 Sala Consiglio - Palazzo Mercanzia - Camera di commercio– Piazza della 
Mercanzia, 4 “Andamento congiunturale e prospettive macroeconomiche del 2010”  “Il Rapporto 
strutturale sul sistema economico produttivo della provincia di Bologna”  

Ferrara - ore 9.45 Sala Conferenze - Camera di commercio - Largo Castello, 10 “Il fondo centrale 
di garanzia per le Pmi: i vantaggi per le imprese, il ruolo dei Confidi, la posizione delle banche”  
Parma - ore 9.30 Sala Borsa Merci - Camera di commercio - Via Verdi, 2 “Al cuore dell’impresa, 
per vincere la crisi ed affrontare il cambiamento”   
 
Piacenza  - ore 16.45 Palazzo Gotico - Piazza Cavalli “Il rapporto sull’economia piacentina”  
 
Ravenna - ore 15 Sala Cavalcoli – Camera di commercio - Viale Farini, 14 “Le medie imprese 
industriali del Nord Est.  I risultati dell’indagine sui bilanci curata da Mediobanca e 
Unioncamere”   
 
Reggio Emilia  - ore 16 Aula Magna – Università di Modena e Reggio Emilia - Viale Allegri, 9   
 “Costruire sviluppo: sguardi e scenari per l’economia provinciale” 
Rimini - ore 11.30 Sala Convegni - Camera di commercio – Via Sigismondo, 28  “Rimini di fronte 
alla crisi: alcuni indicatori sulla situazione economica” 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Mercoledì 19 maggio  

Modena - ore 9.30 Sala Leonelli- Camera di commercio, Via Ganaceto, 134 “Modena, l’Italia, il 
mondo – Oltre la crisi, per un nuovo sviluppo economico e sociale”  

Venerdì 28 maggio 
Forlì-Cesena Nell’ambito della cerimonia di consegna dei premi  “Fedeltà al lavoro”e “Progresso 
economico” e dei riconoscimenti “Premi al Merito” e “Premio Leonardo Melandri” 
ore 10  Sala Europa - Cesena Fiera Via Dismano, 3845  - Pievesestina di Cesena  
“Spunti di riflessione sulle dinamiche locali del Lavoro”. Approfondimento “Come dare più valore 
al lavoro degli italiani. La scommessa comune tra imprenditori e lavoratori sull’innovazione” 
 
 
 
Per informazioni e programmi dettagliati, consultare il sito di Unioncamere Emilia-Romagna 
http://www.rer.camcom.it o i rispettivi siti delle Camere di commercio della regione 
 
 
Nel contesto delle iniziative previste per la 8° edizione della Giornata dell’Economia, è in 
programma la presentazione del “Rapporto Unioncamere 2010. L’economia reale dal punto di 
osservazione delle Camere di commercio”, curato dal Centro Studi Unioncamere italiana, giovedì 6 
maggio alle ore 10 – Aula Adrianea – Horti Sallustiani, Piazza Sallustio 21 – Roma. Info: 
http://www.unioncamere.it 
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